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Migliaia di cittadini sono affluiti 
nella città nella speranza di 
imbarcarsi. Violentissimi scontri 
con la polizia e l'esercito 

Rispediti a casa mille profughi 
che erano riusciti ad entrare 
in Macedonia. Polemiche sul 
cambio del nome del Pc albanese 

Burazzo, è guerriglia urbana 
Violenti scontri sono avvenuti ieri, a più riprese, nel
la città portuale albanese di Durazzo. Migliaia di 
persone che vogliono partire hanno ingaggiato una 
vera e propria guerriglia urbana con le forze della 
polizia.. Intanto mille profughi che erano espatriati 
in Jugoslavia sono stati rispediti a casa. Tre uomini 
sono morti. Polemiche sul cambiamento del nome 
del Partito del lavoro albanese. 

' H TIRANA. Nuovi scontri a 
Dirazzo. La polizia antisom
mossa albanese ha sparato in 
aiti, e ha usato gli sfollagente 

. pet disperdere centinaia di ' 
perione che 4Ì erano raduna
te nel porto della clKA nella 
speranza di potersi imbarcare 

per l'Italia. Decine di agenti 
con elmetti e scudi di prote
zione, secondo vari testimoni 
oculari, hanno fermato e pic
chiato numerose persone. Un 
uomo che sanguinava vistosa
mente dal capo è stato carica
to sii un camion e portato via. 

Altri agenti colpendo i loro 
scudi con gli sfollagente, han
no inseguito per le vie di Du
razzo un gruppo di giovani 
che li avevano fatti oggetto di 
un lancio di pietra. 

Gli scontri di ieri sono i pri
mi da quando, due settimane 
fa, le autorità di Tirana aveva
no imposto il controllo milita
re sul porto da cui erano parti
ti. all'Inizio del mese, circa • 
20mila albanesi alla volta del
l'Italia. Abitanti della citta , 
hanno riferito che centinaia di • 
persone erano arrivate nel ' 
porto dopo il diffondersi di vo
ci secondo cui due navi stra
niere stavano per attraccarvi. 

Prosegue, intanto, la fuga '.', 
degli albanesi verso la Jugo
slavia. Circa 400 profughi, ieri. 

sono entrati In Macedonia att
raverso il valico di Resen. 
L'altro Ieri, invece, pia di 8000 
albanesi avevano tentato di 
entrare nella repubblica Jugo
slava attraverso valichi di fron-
tieradtversl. In 900 ci sono riu
sciti ma Ieri sono stati rispediti 
in patria. Per tre profughi il 
tentativo di fuga, purtroppo, a 
quanto ha riferito la tv mace
done, è finito male: sono ca
duti sotto i colpi d'arma da 
fuoco delie guardi» albanesi. 
Altri sei sono rimasti feriti. 
Uno di essi, Il ventisettenne 
Plir Gleba, ricoverato in un 
ospedale della Macedoniaa, 
ha detto che non intende più 
tornare in Albania. I profughi ; 
appartengono alla etnia ma

cedone e, secondo l'agenzia 
di stampa jugoslava Tanjug, 
essi chiedono l'apertura delle 
frontiere per poter visitare i lo
ro parenti In Jugoslavia. 

•Denunciamo con forza la 
manovra dei comunisti alba
nesi col cambiamento di no
me del loro partito: alla vigilia 
delle prime elezioni pluralisti
che da mezzo secolo si cerca 
di ingannare ancora una volta 
l'opinione pubblica albanese 
e intemazionale*. Lo ha di
chiarato ieri a Bruxelles, a no
me del «partito democratico 
albanese», la principale forza 
d'opposizione, Ydriz Bastia I 
Novosejt, presidente dell'U
nione degli albanesi liberi, 
che ha sede nella capitale bel
ga. Bastia ha osservato che 

l'operazione annunciata l'al
tro giórno di cambiare il nome 
del partito comunista da «par
tito del lavoro» in «partito so
cialista» non basterà «a ma
scherare il fallimento dram
matico del progetto di società 
Imposto dal potere comunista 
agli albanesi». 

Per il partito del lavoro al
banese, comunque, il mate
rialismo dialettico rimane «il 
principio generale dello svi
luppo» in cui inserire la pro
spettiva di uno Stato di diritto 
e l'attuazione di riforme eco
nomiche. Lo ha detto ieri a Ti
rana il segretario del comitato 
centrale del «Pia», Abdul Bats-
ka, riaffermando che il suo 
partito rispetterà i risultati del
le elezioni del 31 mano. 

Domani a Belgrado per il «27 marzo» sfilerà solo l'opposizione 

Annullato il corteo dei socialisti 
ia delle 
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• I BELGRADO. Il partito so
cialista di Slobodan Mllosevlc 
ha rinunciato alla grande ma
nifestazione prevista per do-, 
mani a Belgrado in concomi
tanza di un'analoga delle op
posizioni. Il 27 marzo per la Ju
goslavia è una data storica. Ri-
corda infatti l'insurrezione pò-. 
polare con la quale venne 
rovesciato il governò che, nel 
1941, aveva aderto all'Asse. La 
rinuncia dei socialisti elimina 
una delle possibili cause di 
scontri. L'oppostetene aveva a 
più riprese insistilo affinchè l'i-
niziativa socialista venisse rin
viata. Alla fine è prevalsa la ra
gione. Neppure il governo ave
va Interesse ad un altro scontro 

di piazza. E cosi, almeno per 
momento, resta in programma 
soltanto quella delle opposi
zioni che tri piazza della Re
pubblica avranno un'altra loro 
grande giornata. 

Grande attesa oggi a Belgra
do per l'annunciata riunione 
dei Parlamento serbo che do
vrà affrontare il dibattito sugli 
incidenti del 9 marzo e ratifica
re o meno te dimissioni del mi
nistro dell'Interno Radmilo 
Bogdanovic, responsabile, se
condo gli oppositori, degli in
cidenti culminati con la morte 
di un ragazzo e di un poliziot
to. Dall'esito del dibattito di
penderà anche lo svolgimento 
della manifestazione di doma-

, ni. Se per caso le richieste de
gli studenti non dovessero ve
nir accolte diventa sempre più 
probabile l'inasprirsi della si
tuazione. 

•: C'è però chi a Belgrado la- -
vora anche per stabilire un mi
nimo di tolleranza. Sono i gio
vani delle Terazije che hanno 
costituito proprio ieri II Forum 
del parlamento di Terazlie, 
non un partito ma un luogo di 
dibattito. «La Serbia - si legge 
nel loro documento - ha biso
gno di ragione e non di follia 
politica». <U Forum - si legge 

, ancora - intende esercitare un 
particolare controllo sull'ope
rato del potere ma anche su 
quello dell'opposizione» In no
me degli Ideali di libertà e di 

democrazia. Giovedì a Du
brovnik si riuniranno nuova
mente i presidcrlli delle sei re
pubbliche per avviare un pri
mo confronto sui dieci punti • 
presentati l'altra settimana dal
la presidenza federale. L'in
contro di Dubrovnik avviene in 
una fase politicamente favore
vole, a meno di sviluppi impre
visti, ma molto difficile per 
quanto riguarda ta situazione 
economica del paese. Secon
do dati ufficiali, infatti, a fine 
febbraio 7293 imprese aveva-, 
no dichiarato l'insolvenza 
(3283 in Serbia. 1181 In Croa
zia, 1047 in Bosnia Erzegovina, 
823 in Macedonia, 680 in Slo
venia e 370 In Montenegro). E 
nonostante tutto però nessuno 
pensa a soluzioni estreme. 

MiriInlaJorwdiatarmlaPrlzren.nel Kosovo «Ecco il nòstro Forum di 
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fMBOXRADO. L'hanno chia
mato «Forum per l'evoluzione 
di vertuto». Un nome piuttosto 
binino per un'associazione 
di dibattito e di Iniziativa politi
ca. Itn'eUchetta luccicante con 
la quale I fondatori, studenti 
docenti Intellettuali, contano 

: di attrarre gli individui ed I 
' gruppi sociali Interessati al 
. n u o t a i cambiamento, ma al 
tempo stesso contrari a bru
sche scossa e pericolosi capo-

: volgimenti. «Evoluzione, non 
• rivoluzione. Con mano di vel

luto e non con pugno di ferro». 
Cosi spiega uno dei promotori. 
il giovane studente di ingegne
ria AWumnder GtorgevTc. 22, 
anni mentre lungo la centra
lissima ed elegante Teraziie i 
suoi compagniraccolgono fir
me <ll adesione al documento 
programmatico del movimen
to. CJorgevic e gli altri leader 
dei.l'omm sono stati tra gli 
amimatori delle dimostrazioni 

,. svoltela Belgrado dal 9 marzo 
ih avanti. Sono anche stati tra 
coloro che ne hanno poi (avo-

... rito i l'ordinato spegnimento 
una volta ottenuti gli obiettivi 

> postili siluramento del massi

mi dirigenti della televisione, 
dimissioni del ministro degli 
Interni. A loro va riconosciuto 

- il merito di avere tenuto la pro
testa giovanile entro i binari 
delia concretezza* impeden
done lo slilacciamento e lo 
sfaldamento In una sorta di 
polverone ribellistico, in quel 
massimalismo moralistico ed 

' astratto in cui annegò a Buca
rest un anno fa il movimento 
contro Diesai ed I «neo-comu
nisti» al governo in Romania. I 

. parliti d'opposizione sono stati 
gli alleati naturali degli studen-

. ti, entrali in agitazione per re
clamare un'informazione più 
onesta e meno scandalosa- ' 

• mente paniate) «Ci slamo tro
vati a lottare Insieme al partito 
democratico di Mlcunovic ed 
al partito della rinascita serba 

. di Draskovic, perché anche lo
ro condividevano quegli obiet
tivi», afferma Giorgcvic. Ma l'a- ' 
spetto più interessante delia • 

.. protesta è la partecipazione 
delle stesse organizzazioni uf
ficiali studentesche, considera
te emanazione del partito so-
cialista di Slobodan Milosevlc. 
«Noi ci slamo sentiti schiacciati 
nella morsa tra la cocclutaggl-
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ne del governo e l'arroganza 
dell'opposizione»,. commenta 
Aleksandr Mikaccvic, 28 anni, 
iscritto alla facoltà di architet
tura, presidente dell'Unione 
studentesca di Belgrado. «Non 
abbiamo manifestato contro il 
potere o a favore dei suoi av
versari, ma per ottenere chiare 
garanzie del rispetto di alcuni 
principi per noi londamentali: 
libertà di parola, di riunione, di 
informazione, e punizione de
gli abusi di potere». Cosi intor
no all'esigenza di ampliare ed 
approfondire il processo de
mocratico avvialo nella Re-
Eubbltca serba con, le prime li-

ere elezioni nello scorso di
cembre, i giovani delle orga
nizzazioni flio-govemative 
hanno finito con il marciare 
spalla a spalla con I compagni 
di orientamento opposto. Un 
fatto singolare, sintomo di una 
situazione sociale in grande 
movimento, ma non l'unico. I•• 
cortei ed i raduni di marzo, 
hanno rivelato la fine del mo
nolitico arroccamento del ceto . 
intellettuale attorno alla cari

smatica figura d| Milosevic. 
Scrittori, attori, registi, poeti, 
artisti, studiosi. Sino a poco 
tempo fa il loro era un coro 
univoco, a sostegno della rige
neratrice aggressività politica 
del leader serbo, e dei suoi ap-

Klli allo svecchiamento ariti-
rocratico, al risveglio nazio

nale, a coraggiose riforme Isti
tuzionali ed economiche. Oggi 
la comunità degli uomini di 
pensiero è evidentemente scis
sa. Coloro che prima tacevano 
o fingevano una conformistica 
acquiescenza alla corrente 
predominante . nell'opinione 
pubblica, ora sembrano mossi 
da un irrefrenabile bisogno di 
salire sul podio ed esprimere a 
gran voce il loro dissenso. Una 

- sfilza di firmo illustri sottoscrive 
la richiesta di dimissioni im
mediate da parte di Milosevic, 
contenuta in un documento 
pubblicato dal quotidiano Bor-
ba. Nel testo si sorvola su un 
non trascurabile particolare: 

, «Slobo» lo scorso dicembre è 
stato confermato alla presi
denza della Repubblica serba 

con II 65% delle preferenze. Ed 
anche se aveva i mass-media 
quasi tutti dalla sua parte, an
che?!* non si può giurare sulla 
completa regolarità delle ope
razioni di voto, la sua vittoria e 

. la sconfitta dei candidati awer-

. sari sono un dato di fatto inne
gabile. Ma, si legge nel docu-

i mento, «a distanza di tre mesi 
i da quel voto, Slobodan Milose
vic ha perso la fiducia della 
gente. La Serbia ne ha abba
stanza di un individuo cosi . 
egoista ed amante del potere. 
Milosevic non potrà più conti
nuare a procurare nemici al 
popolo serbo come ha fatto si
nora con la sua politica arro
gante. La Serbia non accetta 
più di rimanere Isolata nel . 
mondo per causa sua». Tra I 
firmatari è lo storico Ivan dju-
ric, terzo classificato nelle pre
sidenziali di dicembre, espo
nente del Movimento per la Ju- . 
goslavia, il partito del primo 
ministro Ante Markovic Giova
ne, bello, biondo e «liberal», si 

' è già guadagnato il sopranno
me di Kennedy Iugoslavo. La 
sua analisi dell'attuale crisi è 

• Intrisa di ottimistica fiducia. In < 
- piena sintonia con la stupefa

cente fulmineità della conver
sione del mondo politico.e 

. dell'opinione pubblica a Bel
grado: dai foschi timori di una 
settimana fa (golpe, dittatura 
militare, guerra civile) al clima 
di speranza originato dal mira
coloso recupero del dialogo 
tra contendenti che parevano 
divisi da insanabili contrasti. 
«La ripresa -dei colloqui tra 
membri della presidenza fede
rale e presidenti delle singole 
Repubbliche è un fatto positi
vo -afferma Djuric-, Ma il vero 
detonatore dei cambiamenti 
sarà il movimento di protesta 
sociale che qui in Serbia pro
seguirà inevitabilmente. La fu
tura caduta del governo Milo
sevic aprirà la strada alla riso
luzione di tutti I probjeml della 
Jugoslavia, che ora paiono in
sormontabili: Perché la Slove
nia vuole abbandonare la fe
derazione? Perché, dicono a 
Lubiana, non possono coabi
tare con un regime autoritario 
come è quello delia Serbia. Ma 
quando a Belgrado le cose sa
ranno mutate, i nazionalisti 
croati non potranno più pren
dersela con l'autoritarismo del 
governo serbo di Milosevic». 

Sergia, Walter. Francisco Colli e Bru
no Superti ricordano c o n stima e al-
letto II caro c o m p a g n o 

ANTONIO B0RGATTI 
e sottoscrivono per l'Uniti. 
Roma, 26 marzo 1991 

Nel trigesimo della scomparsa i 
compagni di Morena e della Sezio
ne Anagnina-Tuscolana ricordano 
c o n alleno il compagno 

ALBERTO RJDOIFI 
e ai stringono intomo ai familiari tut
ti. 

' Roma, 26 marzo 1991 

26/3/1989 26/3/1991 
La famiglia ricorda la generosa esi
stenza di 

FRANCO FUNGHI 
Roma. 26 m a n o 1991 

Ricorre domani l'anniversario della . 
scomparsa del c o m p a g n o 

SROTANINI 
ricordandolo c o n immutato alletto 
la famiglia sottoscrive per l'Unita. 
Grosseto, 26 marzo 1991 

VE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta area de
pressionaria Che interessa II bacino cen
tro-occidentale del Mediterraneo e che ha 
causato condizioni di cattivo tempo gene
ralizzato è In fase di graduale attenuazio
ne. Più a nord, sull'Europa centro-setten
trionale, è in atto una robusta area di alta 
pressione che convoglia aria fredda ver-

, so l'Europa sud-occidentale. Il tempo sul
l'Italia resterà per II momento orientato 
fra il variabilee il perturbabile. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord
orientali e lungo' la fascia adriatleae Ioni
ca cielo generalmente nuvoloso con piog
ge Isolate localmente anche a carattere 
temporalesco. Su tutte le altre regioni Ita-

' liane condizioni di variabilità caratteriz
zate dalla presenza di formazioni nuvolo
se piuttosto consistenti alternale a limita
te schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI: generalmente mossi o locafmente 

~ molto mossi al largo. ' 
DOMANI: condizioni generalizzate di tem
po variabile con nuvolosità molto irrego
lare alternata a schiarite. Sono ancora 
possibili addensamenti nuvolosi locali as
sociati a qualche piovasco o a qualche 
temporale. -

. TBMIWUmiRI IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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É venuta a mancare ta compagna 

VINCENZA RADDI 
madre del compagno Pasquale lati
nucci. A Pasquale e ai familiari rutti 
lecondogllanze dei compagni di S. 
Andrea del Pizzone. 
S. Andrea del Pizzone (Caserta), 
26 marzo 1991 

Nel 14° anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE RICCI 
la moglie, i tigli, le sorelle e il fratel
lo lo ricordano sempre con grande 
affetto a quanti lo conobbero e lo 
stimarono. In sua memoria sotto
scrivono lire 50.000 per IVnM. 
Genova. 26 marzo 1991 

Il Comitato direttivo e la Segreteria 
dello Spi Cgil della zona nord di To- . 
tino esprimono sentite condogllan- : 
ze alla moglie Pina per la prematu- • 
ra scomparsa del caro compagno 

GIOVANNI CRACLIA 
Sottoscrivono in sua memoria per 
IVnliù. 
Torino, 26 marzo 1991 

Il patronato lnca regionale del Pie
monte partecipa al dolore della fa
miglia per la scomparsa del compa
gno 

GIOVANNI GRAGUA 
In sua memoria sottoscrive per IV
nM 
Torino. 26 marzo 1991 

L'Inca-Cgil di Torino si unisce al cor
doglio dei familiari per la perdita del 
compagno 

GIOVANNI GRAGUA 
e sottoscrive in sua memoria per IV-
ma. 
Torino, 26 marzo 1991 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

ANGaO BIANCA 
^aerotecnica) 

: la moglie, il figlio Gerardo con Pi
na, la figlia Maria con Cesare, I nipo
ti Luca, Monica e Lorenzo lo ricor
dano con tanto affetto e rimpianto. 
Sottoscrivono per l'Unito. 
Torino. 26 mano 1991 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 2 7 
BOLOGNA OVEST 

Ai smaltietrartk^ « ( t e l a t e s i 25 febbraio 1987 a 
- Gestione Sodato - di cui delibera dei Consiglio Comunale o.d.g. n. 1035 de) 23.1988, m a esecutiva dal C0.REC0 nota 
seduta del 7.10.1988 - Prat 54554 e al conto consuntivo 1988 - Gestione Sodale- di cui de»ers<WCmi«Jc#)Comuii». 
le o.d.o. n. 525 del 24.11.89, resa esecutiva dal C0.FtE.C0. nella seduta dal 23.3.90 ProL 16326. 

ENTRATE • 

Trastalmentl correnti 
Entrate varit 
Totale entrate commi 
Trasf. In conto espilale . 
Assunzione prestiti • 
Partile di giro 
Totale 
Disavanzo 
Avanzo ci Anm/ne presunto ' 
«131.1237 

Totale anerale 

Previsioni 
* <fl competenza 

frWanclo 
«molata 

1385277 
39.000 

2.424.277 

— 
—. 520.000 

1944277 

— 
55.082 

,. U M 4 N 

(in migliaia di lire) 
Accertamenti 

ceoonto 
consuntivo 
•uro 198» 

2.454,447 
33.724' 

2.488.172 

—• 
— 135.196 

2421369 

- — 
- —. 

u t u » 

DonotTtkiulofiv 

Spese correlili 
Spese In conto capitale 

Rimborso elettili 
Partite di giro 
Totale 
Avario , 

TsMsfSMrste -

Previsioni 
di competenza 

«Mencio 
«mot 96» 

2.449360 
30.000 

*-
— . 520.000 

2599360 

. — 

1 I I U N 

SPESE 

Impegni 
de conto 

oonsunthn 
• n o IMS 

2.434.816 
30.000 

— 135.198 
2500.013 

21355 
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! Al sensi oWartlulo 6 oMa legge 25 febbrslo 1SOT 
- Gestione Sanitaria - di cui delibera del Constglo Cerniti** r j ^ a 1210 M4&1987. resi e s a r ^ 
la seduta dot 30.6XI - Prot 33260 • si conto consuntivo 1987 - Gntan»Swttrt-&cù<mimMCa>i&oC<miii»-
too.dg. n. 291 del 30.11.90. resa esecutiva dal COREC0. r e * seduta dal 2tt12.90 Prof-67931 .... 

ENTRATE (InmlBSatadlllnj) 

da conio Denomeiezlont 

0 1987 an»19S7 
et Marcio 
•imo 1087 

di conto 
SUROVO 
01987 

TiaVIreiMriB consoli ' 
Elidalo vane 
Totale entrate correnti 
Trasf. in conto capitale 
Assunzione prestili 
Partite di giro 
Totale 
Oaavara esercizio 1987 
oa ripianare 

191481281 194.114J95 
7.291.000 7.334853 

199.772281 201.449246 
. 1651.713 10.S6rJ.725 

— .4 .814515 
39.603.000 41.851.137 

241226994 258961625 T o t * 

- , 403«aew 

Spne convntt 
Spesi to conto optato 

Partite i l giro 

197.203281 23U72309 
5420.713 11395427 

— 4514513 
34801000 41.851.137 

241226994 299333218 

L PfSStDENTE DEL COMITATO 0 GESTORE 

.. Russell McCormmach r 

••*• Pensieri notturni 
di un fisico classico 
C'era una volta la scienza newtoniana. 
C'erano una volta la civiltà 
e il progresso. Tutto finì all'improvviso.. 
Un romanzo che è anche un saggio "' 
di storia del pensiero. 

«I Grandi» Lire 28.000 . 

ItaliaRadio 
FVogrammi 

FRFOUtTGE M l i te Alessandra 105.400: Agrigento 107.800; 
Ancona 106.400: Areco 99.800: Ascoi r*eno105500: Asti 
105.300: Ave»» 67.500: Bari 87.600; Bela» 101.55ftBerge. 
mg 91.700; Beta 104.650: Bobina 94.500 / 94.750 / 87500; 

' Benevento 105200, Breccia 87*0 / 89.200; Brine» 104.400: 
Cattai 105.600; Cemsoossso 104.900 / 105.800. Catania 
1M300; Catanzaro IM500 / 108.000: ChW 1Ò6300 / 

" 103500 /101900; Como 96.750 / 68.900: Cremona 90.950 / 
• 104.100; CMISMccMa 98.900: Cuneo 105.350; Oliandolo 
81800; Ermi 105.800: Ferrara 105.700: Riero 105.800: 
Foggia 9O000/ 87.500; Foi» 87500: Fresinone 105550. Geno
va 68.550 / 94250; Gorizia 105200: Grosseto 92.400 / 

b 100.300: La Spala 105200 /106.650: Latina 97.609. Lecce 
100.800 / 96250TLcc«o 96.900. Livorno 105.800 /101200. 
Iucca 105.800: Macerata 105550 / 102200; Mantova 
107300; Massa Carrara 105.650 /105.900: Mimo 91.000; 
Messina 69.050: Modena 94500; Montatale 92.100: Napol 
88OO0 / 98400: Novara 91150; Onstano 105.500 /105.800; 
r^va1073O0;ParrM9l0«)/1M.20O.P™tO4,1O0:Pr«> 
gia 105.900 / 91250; Piacenza 90.9501104.100: Pordenone 
105200: Falena 106.900 /107200: Pesaro 89.800 / 96.200; 
Pescara 106.300 /104.300: Pisa 105.800: Pistola 95800: «± 
yorma94,650; Rem*) Otarda 69.050: Reggio ernia 96200* 
97.000; Roma 971RO; Rovigo 98850; Sdì 102Ì00; Satura 
98500 / 100.850: Savona 91500; Sassari 105.800: Siena 
103500 / 94.750: Siracusa 104500: Sondilo 89.100 / 88.900: 
Teramo 108300;.Terni 107.600: Torino 104000: Treviso 
1071ÒVTrento 103.000 /103100. Trieste 103250 /105250: 
Udine 105200: Urano 100 200. VaMamo 105.900: Varese 
96.400: Venezia 107JOOE Vercel 104550: Vicenza 107300; 
VM»9705a 

TELEFONI 0876791412 • 06/ 6796539 

Tariffe di abboDamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
U 146.000 

Estero Annuite Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 

' Per abbonarsi: versamento sul cc.p. a 29972007 inte
stato all'Unita SpA, via del Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagar)-

da delle Sezioni t Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39*40) 

, Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale (estivo L 515.000 

Finestrella 1« pagina feriale L 3.000.000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3.500.000 
Finestrella l« pagina festivo L 4.000.000 . 

Manchette di testata L 1.600.000 
Redazionali L 630.000 

F1nanz.-LegaU.-Conccss.-Aste-Appalti 
Feriali L. 530.000 - Sabato e Festivi L 600.000 1 A parola: Necrologie-part.-rutto L 3.500 

Economici C. 2,000 

Concessionarie perla pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34. Torino, tei. 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa: Nlgi spa, Roma -via dei Pelasgi, 5 

Milano - via Cino da Pistoia, 10 
. • Ses spa, Messina -via Taormina. IS/c 

Unione Sarda spa-Cagliari Elmas 

12 l'Unità 
Martedì ' . ' . 
26 marzo 1991 
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